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Prot. n° CMAV|19/03/2018|P|0001175                Bormio, 19 marzo 2018 

  

 

Spettabile 

UFFICIO D’AMBITO DELLA PROVINCIA DI 

SONDRIO      

C/O AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE  

CORSO XXV APRILE, 22  

23100 SONDRIO – SO 

 
 
Trasmessa via PEC all’indirizzo: segreteria@pec.atosondrio.it  
 
Conf. Servizi n. 511 
 
OGGETTO:  L. 241/90 - Conferenza di servizi relativa al progetto per Realizzazione nuovo serbatoio 

“Teola” nel comune di Valdidentro (So) – Rilascio del parere di competenza. 
    
 
Vista la nota dell’Ufficio d’Ambito della provincia di Sondrio prot. n. 164 del 25.01.2018 assunta al 
protocollo comunitario al n. 326 del 25.01.2018 con la quale il Direttore ha indetto conferenza decisoria per 
l’esame ed approvazione del progetto definitivo delle opere in argomento;  
 
Preso atto della vigente normativa in materia di conferenza dei servizi, con particolare riferimento agli artt. 
14 e seguenti della L. 241/1990 e delle competenze attribuite alla Comunità Montana; 
 
Visto il vigente ordinamento degli uffici e dei servizi della Comunità Montana Alta Valtellina;  
 
Visto il decreto del Presidente della Comunità Montana n. 9/2017 del 27.12.2017 prot. n. 6775 e successiva 
conferma con decreto n. 1/2018 prot. 897 del 02.03.2018 con cui il sottoscritto Dott. Umberto Clementi è 
stato in ultimo confermato quale responsabile del Servizio Territorio, Ambiente e Protezione civile – 
Agricoltura e Foreste sino a tutto il 31.12.2018; 
 
Richiamata la propria prot. n. 548 del 07.02.2018 con la quale veniva richiesto aggiornamento della 
relazione geologica, successivamente pervenuta ed acclarata al protocollo comunitario al n. 885 in data 
01.03.2018;  
 
Esaminati gli elaborati progettuali e le suddette integrazioni e rilevato che l’intervento ricade in area 
boscata come definita dall’art. 42 della L.r. n. 31/2008 ed in aree assoggettate a tutela paesaggistica ai 
sensi dell’art. 142, comma 1 lettere g) del D.Lgs. n. 42/2004; 
 
Considerato che la Comunità Montana, limitatamente ai tratti ricadenti in area boscata, è competente:  

 Al rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione del bosco ai sensi dell’art. 43 della L.r. n. 31/2008 
la quale, ai sensi del successivo art. 44 comma 2bis, tiene anche luogo dell’autorizzazione alla 
trasformazione del suolo nelle aree soggette a vincolo idrogeologico; 

 Al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 per interventi 
comportanti trasformazione del bosco, ai sensi dell’art. 80 comma 7 della L.r. 12/2005; 
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Acquisito il parere favorevole della Commissione per il paesaggio, come da verbale 65.1 della seduta del 
08.03.2018; 
 
Vista la relazione geologica – tecnica datata novembre 2016 e il successivo aggiornamento di Febbraio 
2018, a firma della dott.ssa geol. Tiziana Da Prada; 
 
Atteso che, come risulta dalla relazione forestale di progetto, il nuovo serbatoio e le relative sistemazioni 
esterne comportano una trasformazione definitiva di bosco di alto fusto per 570 mq; 
 
Ritenuto che l’intervento di trasformazione può ritenersi compatibile con la conservazione della 
biodiversità, con la stabilità dei terreni, con la regimazione delle acque, con la difesa dalle valanghe e la 
caduta massi, con l’azione frangivento e l’igiene ambientale locale; 
 
Considerato che, nelle more dell’approvazione del Piano di indirizzo Forestale, l’intervento risulta 
ammissibile ai sensi dell’art. 43 comma 4 lett. a) della L.r. 31/2008 testo vigente (opere pubbliche o di 
pubblica utilità);  
 
Atteso che, ai sensi della DGR n. 675/2005 e s.m.i. l’intervento non comporta obbligo di compensazione in 
quanto trattasi di realizzazione di opere di pubblica utilità e interessa una superficie boscata di superficie 
inferiore a mq 2.000;  
 
Tutto ciò premesso, 

si esprime parere favorevole 
 
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 (vincolo paesaggistico) e dell’art. 43 della L.r. n. 31/2008 (vincolo 
forestale) alla realizzazione delle opere in progetto secondo gli elaborati progettuali pervenuti, fatti salvi sia 
eventuali diritti di terzi che quanto previsto da ogni altra autorizzazione o provvedimento richiesto dalla 
legge, nonché subordinato all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

 Il taglio della vegetazione forestale dovrà essere contenuto al minimo indispensabile per la corretta 
realizzazione dell’opera; 

 Al termine dei lavori le scarpate ed in generale tutte le terre smosse dovranno essere inerbite con 
sementi idonee alla stazione, garantendone il pieno attecchimento; 

 Le porzioni murarie non interrate dovranno essere rivestite con paramento in pietrame e malta 
utilizzando materiale di provenienza locale; 

 La direzione lavori dovrà essere affiancata da geologo al fine di garantire la puntuale risoluzione 
delle problematiche relative alla stabilità dei fronti di scavo in fase esecutiva; 

 I lavori dovranno essere condotti nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in 
materia di terre e rocce di scavo; 

 Oltre alle vigenti NTC dovranno essere seguite tutte le indicazioni dettate nella relazione  geologico-
tecnica di progetto a firma della dott.ssa geologa Tiziana Da Prada in data febbraio 2018; 

 Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere adottati, previo accordo tra direttore lavori e 
responsabile della sicurezza, tutti i provvedimenti costruttivi atti a garantire la stabilità del sito e 
dei fronti di scavo;   

 Il dimensionamento della soletta di copertura dovrà tener conto degli urti provocati da un 
eventuale caduta massi provenienti dalla sovrastante parete rocciosa; 
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 Dovrà essere garantita e mantenuta la perfetta tenuta idrica del serbatoio in progetto al fine di 
evitare l’innescarsi di cedimenti e fenomeni erosivi. 

 
Si evidenzia che l’autorizzazione alla trasformazione del bosco tiene altresì luogo dell’autorizzazione alla 
trasformazione del suolo di cui all’art. 44 della L.r. n. 31/2008. 
 
Infine si rammenta di inviare al Gruppo Carabinieri Forestale di Bormio copia degli elaborati progettuali e 
degli atti di conferenza. 
 

Distinti saluti. 
Il Responsabile del Servizio 

Territorio, Ambiente e Protezione civile 
Dott. Umberto Clementi 

(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
                ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005) 

 
 
ALLEGATI: 

 Copia parere Commissione paesaggio n. 65.1. 


